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AIUTIAMOLE A VINCERE I 

; Dimostrate la vostra solidarietà 
cori le 500 lavoratrici della Viscosa 
che da 15 gjprni lottano per un 
g usto salario. 

Una copia L. 15 - A r r e t r a t a L. 18 , MARTEDÌ* 12 APRILE, 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 87 

' . ' V 

I grandi giornali noti ! peik loro 
evidenti legami coi monopoli in­
dustriali e coi latifondisti, da e II 
Tempo > a « Il Messaggero >, han­
no dato un rilievo sproporzionato 
alla modesta faccenda della < Co­
stituente » sinducule. Questo inte­
resse tutto particolare dei predet­
ti giornali — o di coloro che li 
ispirano — basterebbe da M>IO ad 
indicare di che si tratti, realmen­
te, e qual'è l'obiettivo che si per­
segue, almeno da parte di oer-
tuni dei costituenti. ( ' 

Mn si tranquillizzino coloro clic 
si lasciano tormentare dai fan­
tasmi. Non c'è crisi dal movi­
mento sindacale italiano. Volere 
o no, il iiiidacali-ino italiano è 
di fatto rappresentalo esclusiva­
mente dalla C G . l . L , la 'quale è 
sorla, è cictciutn ' (e continua n 
svilupparsi) come la sola organiz­
zazione sindacale unitaria dei la­
voratori italiani; .< la . sola r che è 
effettivamente indipendente dai 
padroni f dal governo e che di­
fende con vigore ed efficacia gli 
interessi economici professionnM e 
morali di tutti i lavoratori. Eb­
bene; la C . C U . . . non è affatto in 
crisi. Ecco un dato > fresco, che 
sottoponiamo alla riflessione dei 
tormentati. Al "51 , marzo . I94S, 
quando non si parlava ancora 
della scissione sindacale democri­
stiana. ' In CG.l .L. aveva distri­
buito "5.336.175 tessere. A Un stessa 
data del 1049. risultano distribui­
te 4.0n.0ft7 tessere confed"rali, 
con una differenza * in , più • di 
ben 627.702. E poiché come risul­
ta dai dati statìstici di tutti eli 
anni, un gran numero di tessere 
vengono prelevate nel cuore del­
l'estate — per intuitivi motivi 
economici — " è Tacile prevedere 
che. a dispetto della - scissione 
democristiana, il numero 'degli 
iscritti alla C.G.T.L.. nell'anno 
corrente, ' supererà" certamente i 
VJS9.170 <""«• risultavano ascritti 
al "51 dicembre 104^. Per una or­
ganizzazione in < crisi >. vernava­
te. non c'è male. » *,' • -! • ' t 

Tuttavia una crisi c'è. E que­
sta crisi è rapprevrntafa dal fal­
limento totale della scissione sin­
dacale democristiana. -'•'!-•• 
• TI fatto che almeno il 70 net 

cento • desìi aderenti all'ex cor­
rente ' sindacale democristiana. 
non hn =eiuito Pa=tore e c o m m ­
in i nelln scissione, ma è rimasta 
fedele alla famiglia unitaria ridi­
la C.G.T.T... assumendo il nome di 
Corrente Cristiana . Unitaria; i il 
fatto clic non un solo sindacato 
è passato in blocco o in maggio-

.ronza alla confederazione /if>e-
rìna (la quale si compone, ; per­
tanto. di piccoli ' gruppi • stretta­
mente politici •• e confessionali). 
sono dei fatti i quali dimostrano 
che una crisj c'è. K la crisi dello 
fci.trionismo sindacate, e. non del 
movimento sindacale unitario, che 
è fortemente consolidato neila 
C.G.T.L. E la crisi J degli scissio­
nisti comprova-quanto sia . radi­
cata la volontà unitaria dei la­
voratori italiani e quanto siano 
•ani i tentativi diretti ad infran­
gerla: f , tanto "J quelli consistenti 
nelle persecuzioni ' poliziesche e 
nella offensiva padronale, quanto 
quelli rappresentati da manovre 
collaterali che ' vorrebbero essere 
avvolgenti, ma che invece anna-
tpano nel vuoto - ' >; •' 

La « Costituente Sindacale >. 
per costituire veramente qualche 
cosa, dovrebbe essere composta di 
sindacati. Nel caso, presente, in­
vece, non si è costituito e non si 
può costituire nulla, proprio per 
l'assenza di sindacati. Infatti, a 
parte qualche piccolo " sindacato 
autonomo, come quello degli esat­
toriali (i c u i r dirìgenti " del resto 
non sono stati * autorizzati." dal 
cotipresso di categoria a parteci­
pare ad iniziative del genere). la 
maggior parte dei partecipanti 
alla curiosa « costituente » * sem­
brano dei valenti generali e dei 
geniali esperti mil i tari , , , senza 
esercito, i quali ritengono indi­
spensabile alla felicità umana di 
far sapere ai poveri inesperti che 
«Ha'es s i farebbero s e . avessero 
on esercito. " > - - • . . - . - ... •-

-' Ciò sia detto senza mancare del 
rispetto dovuto alla personalità 
«fi alcuni dei partecipanti, e in 
primo ' lnogo all'on. Gronchi • e 
all'on.' Rapelli e a qualche al­
tro, le cni buone intenzioni non 
sono discutibili, ma la cui opera 
porta certamente l'acqua al mn 
lino di coloro che vogliono ten­
tare • la costituzione di ' un'altra 
peendo confederazione scissionista. 

Non crediamo sia utile entrar* 
la merito ai discorsi pronunciati! 
Il fatto più strano da rilevare * 
che uno dei vice segretari della 
C G . l . L , il repubblicano on. Par-
ri, abbia non solo partecipato ai 
convegno, ma abbia sentito anche 
il bisogno di dire le cose più con­
trarie alla verità ed alla esistenza 
stessa della GG.I.L. L'on. Parti — 
che spesso confonde la libertà di 
parola con quella delle parole in 
libertà — avrebbe dichiarato che­
la CG. l .L. sarebbe stata t prati­
camente sconfitta (cosa dì cui non 
sembra convinta nemmeno la 
Confindustria), e che la migliore 
via da battere sarebbe quella 

squisitamente corporataista del­
l'autonomia di categoria, < senza 
nessuna' organizzazione suprrin-
ie>; cioè senza CoMfcdmiziom* 
del Lavoro. Per mio conto, .non 
avrei mai accettalo di far parie, 
e meno ancora di ricoprire cari­
che, in un organismo dello * cui 
necessità non fossi persuaso. 

i Quanto all'autonomia in sé, ci 
basti ricordare che uno dei primi 
compiti che si pose il fascismo. 
nel campo sindacale, fu quello di 
sciogliere lo confederazione un:en 
dei lavoratori di ogni ciilrgiinu. 
pur trattandosi di una confi-.I,*ra 
zione fascista. Gli è che il frî f-i-
•>nio, quale strumento delle oli 
gnrehie capitalistiche ed airririr 
doveva temere l'unità dei Invola­
tori di tutte le cateiNirii1 aii'lr M-
realizzata sotto l'egida dello sto>o 
regime, e pei ciò doveva spezzarla 
come In spezzò. 

Rendere autonoma cinsrilun ca 
.'egoria. significa renderle d"!»nli 
tutte. La maggiore forza (\n la­
voratori di ciascuna categoria è 
data dall'unità e dalla solidarietà 
operante di tutte le categorie. 

I lavoratori italiani hanno coni. 
pre«o tutto questo: e perciò rea­
giscono contro tutti i tentativi 
scissionisti ed autonomisti, raffor­
zando In propria unità nella gran 
de CG.l.L. - . - - " • 
I GIUSEPPE DI VITTORIO '• 

IL DIBATTITO ALL'ONUSULLE EX COLONIEITALIANE 

agii imperialisti anglo • americani 
Ji Ministro fonda le sue richieste sul Patto Atlantico diretto contro , 
l'URSS, Vunica delle tre grandi potenze che ha appoggialo l'Italia 

LAKK SUCCESS. 11. — Il Mini­
stro Sforza ha fatto og.»i davanti 
alla Commis-s.one politica dell ONU 
la sua ospos,zione sulla .jue^tione 
delle ex coionie italiani ci Africa. 
Eg . ha cominciato con l'alTrrmare: 
.. I! problema ogni e di non guar­
dare più indietro «• di r.mi punire 
più una Nazioni come l'Uslia che 
malgr.ido le enormi difficoltà poli­
tiche ed economiche ha riconqui­
stato il suo posto ed e stala accolta 
come alleata da una delle più gran 
di Nazioni del mondo, ti pioblema 
cui ci troviamo di fronte oggi è 
tra i p'ù complessi della -tona con­
temporanea: è il problema del ri 
sveglio dei popoli dell'Asia e del 
l'Africa .. Dopo aver affermato che 
è in questo quadro che l'assemblea 
dell'ONU deve esaminare ;1 proble­
ma, il Ministro degli Esteri italiano 
si è richiamato al quarto punto del 
messaggio inaugurale del Presidente 
Truman per gli investimenti nelle 
aree cosiddette depresse. ,. Gli Sta-

REGIME DEL MANGANELLO 

Violenze a Rovigo 
contro donne e partigiani 
Pajetta a Firenze: Sceiba sa arrestare una 
dirigente dell'UDI ma non il bandito Giuliano 
ROVIGO, 11. — La cittadinanza 

di Iìovigo ha subito oggi una grave 
provocazione da parte della polizia. 
Ai'a fine dj una grande manifesta­
zione che aveva coronato il Con­
gresso del."U. D. I. provinciale, al 
quale aveva partecipato anche la 
compagna R'ta Montagnana, proprio 
mentre la popolazione si disponeva 
a rientrare nelle proprie abitazio­
ni, senza ragione alcuna gruppi di 
agenti assalivano con le armi in 
pugno tutti coloro che portavano 
il distintivo de'la pace all'occhiel­
lo ed i fazzoletti rossi delia Briga­
te-« Garibaldi » al collo. 

Entrava quindi in azione la Ce­
lere con caroselli di jeeps, basto­
nando uomini e donne sotto i por­
tici. nella piazza e per le vie cit­
tadine. Il carosello delle jeeps è 
durato per oltre un'ora. Si lamen­
tano molti contusi tra la popolazio­
ne. Sette compagni partigiani veni­
vano tratti in arresto perchè porta­
vano distintivi «non con-sentiti dal­
la legge». 

egli ha presenziato 
coiniiieiTioratlVH 

alla cerimonia 

A Torino la Conferenza 
; mondiale dei rrefallurgici 

E' .stato costituito a Parigi dalla 
F.S M. il Comitato provvisorio, per 
la convocazione della Conferenza 
mondiale dei raetullurRici. La Con­
ferenza si terrà a Torino nei gior­
ni 20, 21 e 22 giugno. 

Un discorso di Pajetfa 
sulla politica interna 
FIRENZE. 11. — Un grande co­

mizio per la pace è stato ieri nel 
piazzale degli Uffizi dal compagno 
Giancarlo Pajetta. -• - - - = 

Riferendosi a recenti arbitri po­
lizieschi avvenuti a Firenze, il com­
pagno Pajetta ha detto che è na­
turalmente più facile arrestare un^ 
segretaria ' dell'U.D.I. che non il 
bandito Giuliano. Egli ha aggiun o 
che milioni di donne e di uomini 
di ogni partito pensano che l'ordi­
ne pubblico, il prestigio della legge 
e l'onore delle forze di polizia sa­
rebbero meglio tutelati se, invece 
di infierire sui disoccupati che 
chiedono lavoro e sulle donne i'he 
vogliono la pace, il Ministro defili 
Interni rispettasse le libertà costi­
tuzionali e intervenisse efficace­
mente contro i banditi che eparano 
sui carabinieri. 

; Einaudi ad Asti 
VI 

,, per il centenario affienano 
ASTI i l — Il Presidente della rte 

pubblica è giunto ieri alle ore Alt 
per pariec:pare al'e ceien-jz:on-. de: 
centenario al ienano Alle 10 al Tea 
tro Alfieri gremitissimo dt pubblicr 

394 mila copie 
•de "l'Unità,, 
sono state àitfnst dome­
nica nel centro meridione. 
E\ una cifra alta che fa 
del nostro giornale il piò 
diffuso d'Italia; ma è nna 
cifra che può e dere essere 

sorpassata., 

O B I E T T I V O 

' per «tomenica 

p r o M l m a : 

Raggiungere e sorpassare le 

400 mila copie 

Le bugie del « Tempo » 
.' 11 Tempo di ieri ha scritto che 11 
deputato comunista Bottonelll non 
ha potuto parlare domenica a Pari 
ver mancanza di pubblico Nulla di 
più esatto The l'onorevole Bottonelll 
non abbia parlato-a mri. Ma per 11 
sempli;e fatto ;he domenica stava a 
Bologna. , . j . . ( ; i. , •.. - ; - -

ti Uniti d'America, ha detto Sforza, 
hanno già mostrato in ur. punto 
de! in-ssaggio inaugurale di Tru­
man di essere pronti a dare il loro 
contributo a questo ' loro grande 
compito connine. Ma non dobbiamo 
dimenticare che quetu vasto piano 
non ootrà malessere cs"guito st­
uoli saranno ugualmente disponibi­
li capacita umana di lavo,-o ed espe­
rienza. Ed a ciò l'Italiu è piena­
mente capace e desiderosa di con­
tribuire ... Passando alla parte con­
creta delle proposte. Sforza ha co­
minciato con il ricordarcela sua 
adesione al Patto atlantico « « Il 4 
aprile, ha egli affermato, in occa­
sione ae'la firma dvl Patio atlanti? 
co dissi: Nessun paese del mondò 
può sentirsi sicuro della propria 
pace e prosperità se tutti i suoi 
vicini non marciano c&n m'trett«ntn 
tranquillità verso le steste mele di 
prosperità e s;airec;a -, Ora che 
anche gli oceani stanno diventando 
piccoli laghi, in nessun posto una 
intima solidarietà tra i paesi vicini 
è una necesstà cosi evidente come 
nel Mediterraneo. La stessa Libia 
deve essere un pilastro della nostra 
amichevole collaborazione con i po­
poli arabi. Ed è per queito che se 
ci verrà affidata, come confido, la 
amministrazione della Tripolitania, 
la nostra fedeltà agli obblighi im­
postici dalle Nazioni Unite si ma­
nifesterà in completa conformità 
agli ovvll interessi stessi del nostro 
avvenire nazionale 

/ / problema della Libia 
«Il governo italiano, ha conti­

nuato Sforza, ritiene che il problema 
della Libia debba essere risolto 
contemporaneamente in tutte le 
sue parti. Sarebbe ingiusto pren­
dere una decisione finale per una 
parte della Libia e rinviare la de­
cisione per le altre ». 

Dopo avere chiesto l'amministra­
zione fiduciaria della Tripolitania. 
il Ministro degli Esteri è passato 
a parlare dell'Eritrea per la quale 
ha chiesto anche l'amministrazione 
fiduciaria, mentre all'Etiopia do­
vrebbe essere concesso Assab co­
me sbocco al mare. Per la Somalia 
Sforza ha dichiarato che l'Italia 
è pronta ad assumersi la respon­
sabilità dell'amministrazione fidu­
ciaria su quel territorio. Il Mini­
stro degli Esteri ha quindi affer­
mato che uno dei compiti princi­
pali delle Nazioni Unite è di « evi­
tare anche'la semplice apparenza 
di una annessione o partizione ba­
sata su concezioni di sicurezza mi­
litare ». Egli ha però aggiunto che 

« noi dovremo riaffermare il prin­
cipio della sicurezza collettiva e 
della leale collaborazione di tutte 
le nazioni civili vicine per lo svi­
luppo e il benessere dell'Africa ». 

Ricordatevi, ha concluso Sforza 
di nuo\n richiamandosi come ag'i 
inizi della - esposizione al. Patio 
Atlantico, che il migliore modo d: 
dare forza ad un Patto è di dare 
i'imoressione che siamo ispirati 
dn!!n generosità e dalla siustizia ••. 

i 

Soluzione antiunitaria .-_> 
L'esposizione di Sforza sul pro­

blema delle ex colonie è stata im­
postata su un elemento di divisio­
ne politica tra le potenze occiden­
tali e l'Unione Sovietica, a più ri­
prese richiamato: il Patto • Atlan­
tico. La questione delle e.\ colo­
nie dovrebbe avere, a termine di 
trattato, una ' soluzione > concorda­
ta tra Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti e Unione Sovietica; a meno 

c h e i governi occidentali non de­
cidano di violare unilateralmente 
il trattato di pace. L'interesse di­
retto del governo di Roma consi­
s t e i nel puntare a valorizzare ele­
menti il più possibile favorevoli a 
una soluzione' unitaria del proble­
ma; tale interesse è stato invece 
non <;olo deliberatamente ignorato, 
ma escluso dal ' conte Sforza con 
1 suoi riferimenti al Patto Atlanti­
co. Egli ha espressamente citato il 
discorso pronunciato il 4 aprile a 
Washington ;in .occasione della1 Ar­
ma dell'alleanza. Sul richiamo a 
queste, il Ministro degli. Esteri ha 
avanzato le sue prudenti richieste 
vcr.so gli Stati Uniti e l'Inghilter­
ra: ma il richiamo finqra, come è 
noto, è solo servito a Londra e a 
Washington per fare accettare al 
lovcrno di Roma i sacrifici neces­
sari ai superiori interessi dei Patto. 

Terminata l'esposizione ufficiale. 
Sforza ha parlato « improvvisan-

(Cnntinua In 4.a pan. l.a colonna) 

•'-'VÉHSO LA' LMMZIOtok PIUMA LA UNA 

L'Armata Popolare 
a13 Km da Nanchino 

L'Esercito di liberazione avanza sullo 
Yangtze su un fronte di S00 Km. 

NANCHINO. 11. — L e avanguar­
die dell'Armata Popolare hanno at­
taccato stamani una testa di ponte 
nazionalista a soli 13 km. a nord­
ovest di Nanchino. Un'altra colon­
na dopo aver occupato il caposaldo 
di Tahokuo ha raggiunto la riva 
settentrionale dello Yangtze ad est 
dc|la città e progredendo lungo di 
essa è giunta a 18 km. dalla capita­
le. La ferrovia Nanchino-Sciangai è 
completamente sotto il controllo 
del e artiglierie dell'Armata Popo­
lare che bloccano così completa­
mente ogni traffico - •• 
i Radio Pachino ha annunciato die 

quattro armate dell'Esercito pispo­
lare di Liberazione si stanno spo-
stendo susle posizioni di partenza 
per attraversare il Fiume Azzurro, 
liberare Nanchino e .. realizzare la 
pace in base ai termini proposti da 
Mao Tz». Tu*'g ponendo così termine 
alla grande storica lotta per la li­
berazione di tutta la Cina e ridare 
la pace a 200 milioni di cinesi op­
pressi ... 

Le Armate dell'Esercito popolare 

metri da Hankow alle foci dello 
Yangtze Kiang. La prima, la secon­
da e la terza Armata puntano su 
Nanchino mentre la quarta si muo­
ve verso : sud in direzione di 
Hankow. 

Le popolazioni della Cina liberata 
aiutano in tutti i modi le Annate 
popolari collaborando alla ripara­
zione delle vie di comunicazione. 

Si calcola che le forze nazionali­
ste a sud dello Yangtze siano co­
stituite da circa 500 mila uomini di 
cui T00 mila lungo il corso inferio­
re del Fiume e 200 mila lungo il 
corso centrale. Secondo un ufficia­
le LaHurkto insieme a un'intera 
guarnigione dalle truppe popolari, 
la situazione nelle linee naziona­
liste è molto confusa. 

Oggi il generale Lung Yun ha in­
viato una lettera al Presidente 
provvisorio nazionalista Li Tzung 
Yen rifiutando la proposta da que­
sto rivoltagli di riprendere il po­
sto di governatore della provincia 
dello Yunnan. Egli ha poi solleci­
tato il Presidente ad accettare gli 

avanzano su un fronte di 800 chilo- otto punti di Mao Tzc Tung 

300 eminenti personalità americane 
si schierano contro il Patto Atlantico 

Thomas Mann, il Vescovo metodista di Los Angeles e due Premi Nobel tra i firmatari 
La Chiesa Russa iiivierà-una delegazione a Parigi - Messaggi di prelati cattolici 

La regina madre del Belgio aderisce al Congresso della Pace 
WASHINGTON. 11. - — Oltre 

trecento eminenti personalità ame­
ricane. tra cui due premi No­
bel hanno seennemente procla­
mato che il Patto Atlantico potreb­
be porfere ad una guerra di estin­
zione tra est ed ovest, riafTermnndo 
l'opinione che il capitalismo ed il 
comunismo potrebbero coesistere 
pacificamente. In una Ietft*ra aperta 
inviata alla stampa, i firmatari in­
vitano il Senato a respingere • il 
patto e chiedono al presidente Tru­
man « di inviare un incaricato spe­
ciale dell'URSS per aprire la via ad 
un incontro fra le più alte autorità 
dei due Daesi ». . . . 

La lettera, la cui iniziativa risile 
al Presidente del Consiglio episco­
pale della Chiesa metodista. James 
Baker, reca le firme di Clarenca 
Picket, premio Nobel, Emily Green 
Baìch anche esso premio Nobel e 

IA 1.01 TA PFR GLI AUMENTI F PER LF l 'BERTA' SINDACALI 

Ieri sciopero per quattro ore 
di 300.000 lavoratori chimici 

n • • i _ - J ' ' 

Dopo Pirelli anche Valletta e Sinìgaglia si incontrano voti De (iasperi 
per tonconlare assieme .la resistensa alle rivendicasiani degli operai 

La risposta di De Gasperi all'in­
terrogazione del compagno Target-
ti ha chiuso quella che gli ambienti 
politici hanno chiamato-la «setti­
mana di Sceiba ». 

In realtà il discorso di • Sceiba 
non è che un aspetto — il più 
odioso forse — di quel « terzo tem­
po » della politica governativa, che 
saragattiani e repubblicani vanno. 
annunciando come il - tempo delle 
riforme », ma che De Gasperi pre­
ferisce definire il « tempo dell'ap­
plicazione della Costituzione >, e-
spressione che, grazie a Scclba il 
quale l'ha usata per giustificare le 
sue minacce contro la libertà, sap­
piamo ormai cosa vuol dire. 

Ciò non toglie che la prepara­
zione di leggi repressive delle li­
bertà politiche e sindacali, si ten­
terà di mascherarla con manifesta­
zioni propagandistiche, come l'an­
nuncio della * riforma agraria » che 
verrebbe fatto venerdì dal ministro 
dell'agricoltura nel corso di una 
conferenza stampa. Segni propor­
rebbe di fissare un limite massimo 
alla proprietà, ma variabile da zo­
na a zona, in modo di lasciare lar­
go gioca alle manovre degli agrari 
L'inizio di questa riforma verreb­
be inoltra rinviato di qualche me­
se — secondo quanto ha dichiarato 
Saragat domenica — e condizionato 
alla bonifica. ' " — - -

Si è detto che il nuovo « tempo » 
deMa politica governativa consiste 
nella ricerca di un < orientamento 
sociale ». La natura e gii scopi di 
questo « orientamento • sono dimo­
strati dai colloqui— orientativi che 
De Gisperi e Sceiba hanno avuto 
.'eri col prof. ValletU». • * 

L'argomento principale del collo­
quio di Valletta con Sceiba è stato 
la richiesta di un intervento delle 
forze dello Stato nella vertenza 
FIAT, per quanto riguarda l'impie­
go dì mezzi coercitivi, e per il solle­
cito varo delle leggi contro la non 
collaborazione e quelle particolari 
forme di sciopero che i lavoritori 
delia FIAT stanno vittoriosamente 
sperimentando. Subito dopo Vallet­
ta, De Gasperi ba ricevuto il diret­
tore generale della FTNSIDKR, Si-
nigaglia, autore di un piano del­
l'industria siderurgica. • " *t 

I colloqui di ieri acquistano un 
più preciso significato ne messi m 
relazione con i contatti, particolar­
mente frequenti in questi ultimi 
tempi, fra De Gasperi e il presiden­
te della Confindustria. dolt. Costa, 
e l'incontro di venerdì scorso tra il 

Cancelliere e l'industriale Pirelli. 
E" superfluo notare, come i lavo­

ratori non tengano in nessun conto 
queste manovre. 'Dopo Io sciopero 
nazionale effettuato ieri da 300.000 
chimici in segno di protesta contro 
l'illegale arresto del segretario del­
la categoria Eugenio Guidi, nei 
grandi complessi monopolistici si 
accentua l'agitazione. 

I/intensificazione della lotta è 
pienamente giustificata dai fatto 
che, mentre nuovj accordi per la 
corresponsione di acconti continua­
tivi sug'i adeguamenti salariali e 
sulla rivalutazione sono stati rag­
giunti in numerose aziende minori 
(come la ditta Fratelli Zucchini dt 
Ferrara e la SIPE di Modena, dove 
"accordo fra l'altro prevede il di­
ritto di accesso nello stabilimento 
per i dirigenti sindacali), i grossi 

pi elidente onoraria della Lega in­
ternazionale femminile per la pace, 
Thomas Mann, Tcdd Tharkerev ed 
altri eminenti studiosi degli Stati 
Uniti. t._ 

La delegazione sovietica 
al Congresso di Parigi ! 

PARIGI, 11. — Si apprende'che j 
la delcsrzione sovietica al Con­
grego della pace sarà composta 
di cmquanta rappresentanti, fra 
cui nove membri dell'Accademia 
Sovietica delle Scienze, nove scrit­
tori, nove artisti e 23 delegati del­
le organizzazioni sindacjli e di 
quelle femminili. Saranno presen­
ti fra gli altri eli scrittori Hia E-
renburg. Costantin Simonov e Ale-
ksànrd Fadeiev, quest'ultimo ritor­
nato ieri in Patria dagli Stati Uniti 
asMeme al compositore Sciostako-
vic. il quale pure si recherà a Pa­
rigi; il pittore Gherasimov, il re-j 
gista Alexandrov, la campionessa ! 
mondiale di pattinaggio Marina, 
Isskova. ! | 

Profonda . impressione ha susc:-j 
tato l'annuncio della decisione dclj 
Patriarca Alessio di Mosca e del 
Santo. Sinodo della i Chiesa Orto-) 
dos^a di inviare in delegazione a 
Parigi ' l'Arciprete Koleitski, della 
Cattedrale del Patriarcato, ed ili 
Metropolita Nikolai Krutinski.. 
membro del Santo Sinodo. L'inizia-. 
tiva della Chiesa Ortodossa, la cu:[ 
importanza va valutata tenendo; 
conto dei milioni e milioni di cre-| 

sentante della Chiesa Cattolica del­
la Sassonia or.entaJe ha rivolto un 
appello alla popolazione esortandola 
ad «appoggiare attivamente la lot­
ta per la pace .. Un analogo appel­
lo ha rivolto il vescovo della Chie­
sa evangelica. 

Il* messaggio 

della Regina Elisabetta 
Viva impressane hp susctato ne­

gli ambienti inicrnaz.onali l'adesio­
ne della Regina Madre del Bi-ljjio 
al Congresso di Parigi. La Reg.na 
ha comunicato la sua decisione alla 
signóra Cottoli. Presidente della Fé 
c'erazionc Femminile Democratica 
Mondiale, che assisteva al Congres­
so del <, Rasseinblemcnt des Fem-
mes Beì^'cs .. tenutosi l'altro ieri a 
Bruxelles. All'assemblea la Regina 
Elisabetta ha fatto pervenire un suo 
messaggio esprimendo lo sua soli­

darietà e formulando .< i suoi pieni 
voti per la riuscita dc l Congresso » 
di Parisi-

FOLLE POLITICA DEGLI S. V. 

210 milioni di dollari 
per produrre bombe atomiche 
WASHINGTON, II. — La conimls-

s'one per i c icl i t i della Camen dei 
Itappreiententi ha approvato oa-J: lo 
stanziamento di crediti pari a 210 in^-
.ont :03.273 dollari (circa 150 miliar­
di in lire italiane) per la produ.'..onf 
<Ii bombe atomiche ed al l ie <-.nnl 
nucleari ». Tale somma, che si.ivpra 
sull'esercizio fiscale decorrente dal 1. 
luglio, è leggermente superiore a 
«lucila votata allo stc.N-o scopo ci Mia 
commissione _ per 'energia a'.oni -a 
nell'esercizio precedente (circa 191 
milioni di dollari). 

Jemoio e Stefano lancfi 
fra i Partigiani della Pace 

Vittorio Gu! e il regista Pietro Germi 
eletti delegati del popolo genovese 

ha* 

industriali monopol:sti - continua- razione nordamericana 

no a sfuggire qualsiasi trattativa. 
Sicché l'elemento caratteristico 
della situazione risulta èssere que­
sto: la resistenza alle richieste ope­
raie, l'impostazione della lotta su. 
basi politiche — in contrasto perfi­
no con i propri interessi economici 
- viene proprio da quegli indu­

striali che De Gasperi e Sceiba con­
sultano in questi giorni per deter­
minare *l'orientamento sociale» del 
governo. 

Segna iamo infine che ieri pome­
riggio sono rientrati dagli USA Pa­
store, Canini e Rocchi, reduci dalla 
loro visita-omaggio al Presidente 
Truman e agli esponenti americani 
deH'ERP. I tre hanno conservato 
naturalmente uno stretto riserbo 
sui risultati che potremmo definire j zione. cempresi i rapprcscntant. 
politico-finanziar- della loro espio-j delle Chie.«-e cattolica e evengelica. 

_. „ . Domenica a ' Genova • ha avuto 
denti che la Chiesa Messa influen- , u o g o . i n u n a a t m o s f e r a di. en-
za non solo nell'URSS ma anche! t u s i a c m o indescrivibie il primo 
in molti paesi orientali, non è tut-jCongresso provinciale ital.ano per 
. . . , . — .,—, « „ » - . sscmblea di 2.000 

ei giorni scorsi 
_, «T i .,„.,,_ .„„~. .^..^. rioni, nei ca-

, ^ ° u " " seggiati della città e nei comuni 
rcspmgiamo - dice la d.chiarazio-J - p r o v i n c . a _ h a nominato i scs-
ne - la propaganda bellicista e j a ^ P ' rappresentanti del jro-
BKociamo alla volontà d, pace del = „ c n o v c , c " a P a r g l . Della de-
pcpolo. La morale cattolica è ostile r"'" -*„" , , „ „ „ „ „-,.£, f r a „u al-

tativ. i m p e r i a i . . Ite del Popolo> Canevan. il no-

L'appello ~"y; 
' del Vescovo Meisena _=* 

Anche in Germania il movimen­
to per la pace ha suscitato l'adesio­
ne di tutti gli strati della popola­

li vescovo Petrus Meisena. rappre-

to direttore d'orchestra Vittorio 
Gui. il pittore Guttuso e il regista 
Pietro Germi La delegazione è 
composta di raopresentanti di ope­
rai. contadini e impiegati, ed an­
che di piccoli industriali. • 

J A Bari anche il movimento gio-
i vanile monarchico e il Gran Prio-
• re dell'Università Gino Sav.cn han-
Ino ader.to al Con^res.-o della Pa-

IL DISCORSO DEL MINISTRO PBLLA'ti I SALARI DIPOLI OPKKAI 

OTTIMISMO A UNA SOLA DIMENSIONE 
Il Ministro Pella, nel suo classi­

co discorto al Senato sul nuovo bi­
lancio preventivo dello Stato, si 
è cristianamente definito sereno e 
fiducioso circa la situazione della 
economia nazionale: tanto sereno e 
fiducioso, anzi, che verrebbe fatto 
di attribuirgli il desiderio di tin­
gere m rosa il paesaggio oscurato 
dall ombra del Patto Atlantico e 
dai disegni relativi alle nostre co 
tenie tracciati dalle Grandi Poteri 
ze, pari dell'Italia ormai. Ma acco­
gliere una simile supposizione sa­
rebbe da maligni. La vrrttà è più 
onestà. L'on Pella non red* e h ' 
una dimensforte dei fenomeni e de­
gli esseri. Sono certo che se pos-
sieae terre, volendo indicarne l'am­
piezza agli intimi, usa dire mille, 
duemila metri di tenuta, jenra tn-
dulgensa alenila per chi pretendes­
se conoscere quella misura fu et­
tari Egli, insomma, è alieno dalle 
moWplicmzioni necessarie per sali­
re delle lunghezze alle aeree, dalle 
aeree ai coturni; ed è aVeno anche 
delle combinazioni togirhe per le 
ovali si possa dalle notizie ai ra­
gionamenti e si giudizi ' *— * ' -

Così, nel no discorso facendo il 
bilancio economico e sociale della 
nazione, per dimostrare come la po­
litica di difesa della lira seguita dal 

Governo abbia jai'ortio t lei oratori, 
ha detto C*JC nell'ultima anno e 
olezzo il rapporto fra l'indice dei 
salari nominali e Vindice del co­
sto della vita è migliorato rispetto 
all'anteguerra. Ma l'indice dei sa­
lari nominali rappresenta il salano 
orario e nulla più. Per conoscere 
il reddito del lavoratore occorre 
moltiplicare il salario orario per il 
numero di ore lavorate nella set­
timana, o nel • mese o nelTanno. 
Per conoscere il reddito di una fa­
mìglia di lavoratori, inoltre, oc­
corre sommare i redditi dei mem­
bri dt_ essi che sono occupati. - Il 
Ministro Pella, incece, è rimasto 
fermo al salario orario. Egli, poi. 
ha detto che il reddito nazionale 
complessivo è oggi inferiore a 
anello prebellico di circa un deci­
mo. sicché, essendo nel frattempo 
la popolazione cresciuta di circa un 
decimo, il reddito per testa è dimi­
nuito di circa un quinto Tuttavia, 
dopo avere fornito queita notizia, 
il Ministro Pella ha dimenticato di 
indicare la classe, ti oruppo di cit­
tadini, che soffre affinchè i laro-
rntori, nonostante (a contrazione 
del reddito ' nazionale, godano • di 
condizioni più comode E ancora, il 
Ministro Pella ha parlato a lungo 
della disoccupazione. Ha detto pre-

cs'ii.tenie. -Incombe sml Italia il 
fenomeno angoscioso di un impo­
nente numero di dissoctipati totali 
o parziali - ma non ha espresso 
nemmeno ti dubbio che la deplora­
ta disoccupazione incida sul reddito 
dei lavoratori. Per lui è un feno­
meno a tato, da non combinarsi con 
ali altri. • • 

Infine il Ministro Pella ha detto 
che le medie e piccolo arrende ro-
«Titujsrono il - r*ro tessuto connet­
tivo - dell'economia italiana, e ha 
dimenticato di indicare gli organi 
che -sre connettono Così ho taciu­
to r-he. secondo il censimento fatto 
alla fine del 1947 dalla Confindn-
stnt,. delle 76.251 ditte industriali 
confederate che nel comphsso oc­
cupano due milioni e mezzo di la­
voratori, meno di settecento occu­
pano da sole oltre un milione di 
lavoratori Di esse fanno parte ad 
esempio, la Fiat, la Pirelli. rAn-
saldo, la Falck. la Snia Viscosa Del 
pari, ti Ministro Pe\}a ha taciuto 
che l'industria italiana è retta da 
grandi gruppi d'interessi: UFI. the 
poisirde la Fiat e tante altre azien­
de aa dominare 120000 lavoratori, 
la Montecatini che ne domina 60 
mtla; l'Editon, le Ferrovie • Meri­
dionali, il gruppo Pirelli, quello 
Falck e cosi via. Immagino che, 

al Giaramo Zoologco, davanti a un 
recinto dove fossero dieci elefanti 
infestati, al dire dei gur.rd'ano, da 
cento pulci ognuno, il Ministro 
PeVa direbbe di redere mille e die­
ci animali. 

Ma le notizie de lui allineate nel 
suo sereno discorso possono facil­
mente essere combinate nell'affer­
mazione che la politica economica e 
finanziaria del Gorerno, dominata 
dagli interassi dei - taciuti grandi 
a-uppi capita' siici, ha frenato lo 
si iluppo della produzione nazionale 
e qinn'i' del reddito, caricando per 
di più il danno esclusivamente sui 
lavoratori. > 

Di conseouenra, la serenità del 
Ministro Pella non può esrere con­
divisa dai lavoratori chi provvede 
ai suoi bisogni faticando sa. infatti. 
rhe j hisopnr rinascono appena 
esauditi e la necessita di lavorare 
si ? innova senza tregua: per estere 
sereno dere quindi possedere al­
meno la speranza che lo sforzo 
continuo al quale e costretto non 
divenaa impossibile. Invece, la se-
'milà del Ministro Pella m cospet­
ti dei tristi risultati della politica 
demo-crifttanc insegna come una 
s mite speranza, oggi, sia ingenua 

AGOSTINO DEGLI ESP1NOSA 

ce. La città ' di ' Reggio Calabria 
ha eletto fra i suoi rappresenanti 
a Parigi Io scrittore Corrado Al­
varo. 

Oltre a quella dell'illustre giuri­
sta cattolico prof. Arturo Carlo Je­
moio, é giunta ieri anche l'ade­
sione del noto commediografo Stc-
ftno Landi. Alla Presidenza delia 
grande assemblea tenutasi domeni­
ca a Roma all'Arena Fiume hanno 
inviato la loro adesione il cav. di 
gran croce Mario Tanfani, Presi­
dente della Commissione Assieten* 
za vaticanense, il costruttore Otto­
rino Balestrieri, il repubblicano Re­
migio Dominion!, il d.c. Giovanni 
Leanza e numerosi commercianti 
la zona. 

Hanno ieri sera aderito ufficial­
mente al Congresso di Parigi - c o n ­
tro gli imperialismi economici e po­
litici .. i deputati indipendenti elet-

nelle liste del Fronte, on. Cera-
bona. Smith. Azzi. Rovcda, Paoluc-
ci. Donati e Nasi. • 

La Federazione salernitana del 
P.S.I. ha deciso all'unanimità di ade­
rire al Congresso, cosi pure l'As-
^ociazlonc Donne Ebree Italiane, a 
nome delle centinaia di ircritte che 
hfiino avuto parenti uccisi r de-
cortati durante la recente guerra. 

Al termine di una grande assem­
blea tenutasi a Napoli è'pervenuto 
un telegramma di ade.«ione della 
Chiesa Cristiana Battista parteno-
nea. la quale, dice il messaggio „ «i 
unisce spiritualmente a tutti coloro 
che lottano oggi nel mondo ner il 
conseguimento della pace ». 

La Federazione Nazionale dei Di­
pendenti Statali ha aderito al Con­
gresso di Parigi. 

- rwEiuimw iirrimnoo m'ami 

Coprifuoco all'Asmara 
dopo l'acrisionc i m Haiano 

• LASMARA, 11 — Truppe in­
glesi sono state scaglionate per le 
strade della Asm ara ed il copri­
fuoco è stato disposto per domani 
» allo scopo di evitare ulteriori in­
cidenti fra indigeni e bianchi ». Un 
italiano, che dirigeva un ristoran­
te alla periferia della citta, è ri­
masto ucciso due notti fa in se- , 
guito ad un attacco effettuato da 
indigeni armati di fucili e bomoe . 
a mano contro la sua abitazione. 
L'assassinio è il risultato delle so­
billazioni inglesi In occasione dcl- , 
Ir. discussione sulle cx-colonic ita­
liane all'ONU, 
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